         [image: image1.png]



           PROVINCIA SUD. SARDEGNA 

UFFICIO POLITICHE SOCIALI

_______________________PIAZZA  BRIGATA  SASSARI _____________________
TEL.
070/7449332      
                                                                                                 C.A.P.  09041 
      
                                                                    sociale@comune.dolianova.ca.it                           C.F.  80004050920

BANDO
PER L’ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI PER IL SOSTEGNO ALLA LOCAZIONE DI CUI ALLA LEGGE 431/98, ART. 11, ANNUALITA’ 2020 –MENSILITA’ GENNAIO - APRILE
Indetto ai sensi dell’art. 11 della L. 09/12/98 n° 431;

Decreto del Ministero del LL.PP del 07/06/99;

Delibera Giunta Regionale n. 20/1 del 17/04/2020.
IL RESPONSABILE  RENDE NOTO

Che a far data dal giorno di pubblicazione del presente bando, sono aperti i termini per la presentazione delle domande  per la concessione di contributi integrativi per il pagamento del canone di affitto relativo alle mensilità gennaio – aprile 2020.  
Art. 1 - Requisiti per l’ammissione al concorso

Possono presentare domanda i titolari di contratti di locazione ad uso residenziale di unità immobiliari di proprietà privata site nel Comune di residenza e occupate a titolo di abitazione principale. Sono, altresì, destinatari dei contributi i titolari di contratti di locazione ad uso residenziale delle unità immobiliari di proprietà pubblica, destinate alla locazione  ad uso residenziale delle unità immobiliari di proprietà pubblica, destinate alla locazione permanente del programma “20.000 abitazioni in affitto”, di cui al Decreto del Ministero delle Infrastrutture n. 2523 del 27/12/2001, site nel comune di residenza e occupate a titolo di abitazione principale.

La residenza anagrafica nel Comune deve sussistere al momento della presentazione della domanda; per gli immigrati extracomunitari è necessario, inoltre, il possesso di un regolare titolo di soggiorno.  

Il contratto deve:

· Risultare regolarmente registrato e riferito ad un alloggio adibito ad abitazione principale, corrispondente alla residenza anagrafica del richiedente;

· Sussistere al momento della presentazione della domanda;
· Permanere per tutto il periodo al quale si riferisce il contributo eventualmente ottenuto. In caso di interruzione della locazione, il contributo riferito al periodo eventualmente non ancora maturato costituisce economia da utilizzare nell’anno successivo.  

Sono esclusi i titolari di contratti di locazione di unità immobiliari classificati nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9.

Art. 2 – Non ammissibilità al concorso

1. Non sono ammessi i nuclei familiari:

-   nei quali anche un solo componente risulti titolare del diritto di proprietà, usufrutto, uso o abitazione su un alloggio adeguato alle esigenze del nucleo famigliare, ai  sensi dell’art. 2 della L.R. n° 13/89 sito in qualsiasi località del territorio nazionale. Nel caso in cui il componente del nucleo familiare non abbia l’intera proprietà, l’adeguatezza dell’alloggio è valutata sulla base della propria quota di possesso. Il nucleo familiare è ammesso al contributo nel caso in cui, un suo componente, pur essendo titolare del diritto di proprietà, non può godere del bene.
Non sono ammessi i nuclei familiari che hanno in essere un contratto di locazione stipulato tra parenti ed affini entro il secondo grado, o tra coniugi non separati legalmente.
Art. 3 – Requisiti per l’accesso ai contributi e relativo ammontare

La concessione dei contributi è subordinata alla sussistenza dei seguenti requisiti:
FASCIA A: ISEE (Indicatore della situazione economica equivalente) del nucleo familiare uguale o inferiore alla somma di due pensioni minime INPS che è pari a € 13.392, rispetto al quale l’incidenza sul valore ISEE del canone annuo corrisposto è superiore al 14%; 
FASCIA B: ISEE (Indicatore della situazione economica equivalente) del nucleo familiare uguale o inferiore al limite di reddito previsto per l’accesso all’edilizia sovvenzionata, pari ad € 14.162,  rispetto al quale l’incidenza sul valore ISEE del canone annuo corrisposto è superiore al 24%.
Il contributo di cui alla L. 431/98 è cumulabile con altri finanziamenti per il sostegno alla locazione (compreso il reddito di cittadinanza) nel limite dell’importo del canone sostenuto.
Art. 4 – Contributi concedibili
Il canone annuo è la spesa complessiva che è prevista dal contratto di locazione per l’anno 2020 ed è dato dalla somma dei canoni mensili di contratto (ad esempio se i mesi contratto fossero otto, il canone annuo è dato dalla somma degli otto canoni mensili).
Esempio di modalità per il calcolo del contributo annuo sulla base della fascia reddituale:

· Fascia A: l’ammontare del contributo per ciascun richiedente è destinato a ridurre sino al   14% l’incidenza del canone sul valore ISEE e non può essere superiore a €. 3.098,74 (esempio di calcolo del contributo annuo: ISEE  = € 10.000,00, canone annuo effettivo = € 3.600,00, canone sopportabile = € 10.000,00 x 14% = € 1.400,00; 

Ammontare  del contributo =  € 3.600,00 - € 1.400,00 = € 2.200,00 < € 3.098,74)
· Fascia B: l’ammontare del contributo per ciascun richiedente è destinato a ridurre sino al   24% l’incidenza del canone sul valore ISEE e non può essere superiore a €. 2.320,00 (esempio di calcolo del contributo annuo: ISEE  = € 14.000,00, canone annuo  = € 5.880, canone sopportabile = € 14.000,00 x 24% = € 3.360,00; 

Ammontare  del contributo =  € 5.880,00 - € 3.360,00  > € 2.320,00, contributo concedibile = € 2.320,00).

Il contributo annuo (Ca), determinato sulla base del canone annuo secondo le suddette indicazioni per la Fascia A e B, dovrà essere calibrato al numero di mensilità finanziabili.

Il contributo mensile (Cm) si ottine dividendo il contributo annuo per il numero di mesi di contratto dell’anno 2020.

Infine il contributo concedibile (Cc) si ottiene moltiplicando il contributo mensile per il numero di mesi d gennaio ad aprile per i quali sia riscontrabile la ricevuta di pagamento.

Per esempio, nel caso di un contratto d’affitto che per l’anno 2020 comprende i mesi da gennaio a novembre (undici mesi), il canone annuo sarà pari alla somma delle undici mensilità. Il contributo annuo (Ca) sarà calcolato come sopra descritto in base alla fascia reddituale A o B. Il contributo mensile (Cm) si otterrà dividendo il contributo annuo per undici.
Il contributo concedibile (Cc) è ottenuto moltiplicando il contributo mensile (Cm) per quattro, ovvero per il numero dei mesi da gennaio ad aprile (fatta salva la presentazione delle ricevute).
Se invece il contratto d’affitto per l’anno 2020 interessa i mesi da febbraio a dicembre (sempre undici), il contributo annuo (Ca) e quello mensile (Cm) risulteranno uguali all’esempio precedente, ma il contributo concedibile (Cc) sarà pari al prodotto del contributo mensile per tre ovvero i mesi di febbraio, marzo e aprile.
Per i nuclei familiari che includono ultrasessantacinquenni, disabili o nei quali sussistono analoghe situazioni di particolare debolezza sociale, il contributo da assegnare può essere incrementato fino al massimo del 25% (in tal caso il contributo da assegnare può essere superiore al limite di € 3.098,74 per la fascia A o al limite di € 2320 per la fascia B) o, in alternativa, in relazione al possesso dei requisiti per beneficiare dei contributi, i limiti di reddito possono essere innalzati fino ad un massimo del 25%.
Art. 5 – Determinazione della misura del contributo

Il contributo spettante è erogato in relazione alla formazione delle graduatorie e nei limiti delle risorse assegnate.  In considerazione del fatto che l’importo trasferito dalla Regione potrà essere insufficiente a coprire l’intero fabbisogno di ciascun Comune, per ragioni di equità e parità di trattamento, verrà operata la riduzione proporzionale dei contributi di tutti i richiedenti inseriti nelle graduatorie delle fasce  A e B.

Art. 6 – Modalità di erogazione del Fondo

Il Comune provvede all’erogazione del contributo  a seguito di accreditamento, da parte della R.A.S., del relativo finanziamento.
Art. 7 – Termini di presentazione della domanda

Le domande di partecipazione al presente bando dovranno essere complete di tutti i dati richiesti, corredate da tutta la necessaria ed idonea documentazione e dovranno essere debitamente sottoscritte pena l’esclusione.

Dovranno essere presentate improrogabilmente entro il 15/05/2020.
SARANNO ESCLUSE DAL CONCORSO LE DOMANDE PERVENUTE FUORI TERMINE.
Le graduatorie provvisorie  sono pubblicate all’Albo Pretorio del Comune.  Esse sono efficaci dal giorno della sua approvazione, ferma restando la possibilità, in capo agli interessati, di presentare opposizione, entro il termine di 10 gg. dalla pubblicazione delle stesse.

Entro lo stesso termine possono essere presentati documenti integrativi della domanda. Il Comune, entro i successivi 10 gg. dal termine di presentazione delle opposizioni, provvede alla formazione delle graduatorie definitive, che verranno approvate con Determinazione del Responsabile del Settore Affari Generali, e pubblicate all’Albo Pretorio del Comune.

Le graduatorie provvisorie  sono pubblicate all’Albo Pretorio del Comune.  Esse sono efficaci dal giorno della sua approvazione, ferma restando la possibilità, in capo agli interessati, di presentare opposizione, entro il termine di 10 gg. dalla pubblicazione delle stesse.

Entro lo stesso termine possono essere presentati documenti integrativi della domanda. Il Comune, entro i successivi 10 gg. dal termine di presentazione delle opposizioni, provvede alla formazione delle graduatorie definitive, che verranno approvate con Determinazione del Responsabile del Settore Affari Generali, e pubblicate all’Albo Pretorio del Comune.

Art. 8 -  Distribuzione, raccolta e modalità di presentazione delle domande

Le domande di partecipazione al presente bando  devono essere compilate esclusivamente sui moduli appositamente predisposti dal Comune e reperibili sul sito web del Comune di Dolianova all’indirizzo:  www.comune.dolianova.ca.it
Le istanze, debitamente sottoscritte e corredate da copia di documento di identità in corso di validità, devono essere completate di tutta la necessaria ed idonea documentazione ed indicare un recapito  telefonico per consentire eventuali comunicazioni relative al presente bando.

Le domande possono essere presentate.

· trasmesse mediante Posta Certificata al seguente indirizzo: comunedidolianova@legalmail.it
· trasmesse mediante e-mail al seguente indirizzo:  urp.dolianova@comune.dolianova.ca.it
Art. 9 -  Documentazione da allegare alla domanda

Alla domanda di partecipazione devono essere allegati i seguenti documenti:

1. Copia di un documento di identità del richiedente in corso di validità;
2. Copia del contratto di locazione; 
3. Copia del versamento dell’imposta di registro annuale (Mod. F23) o della documentazione relativa al regime fiscale della cedolare secca; 
4. Copia della Attestazione ISEE in corso di validità;
5. Per i cittadini immigrati: copia di regolare titolo di soggiorno;
6. Copia delle ricevute in bollo che dovranno contenere i seguenti dati: nome e cognome di chi effettua e di chi riceve il pagamento, importo, periodo di riferimento, ubicazione dell’immobile, firma leggibile del ricevente. Sono ammessi come ricevute anche i bonifici bancari e postali, esenti da bollo, purchè indichino la causale del versamento corrispondente a mensilità di canone di locazione dell’anno di riferimento ed il beneficiario corrispondente al locatore. In ogni caso deve essere rispettata la normativa in materia di pagamenti e tracciabilità degli stessi. 

Art. 10 – Motivi di esclusione

Sono motivi di esclusione: 
a) Domanda non firmata; 
b) Domanda incompleta o priva della documentazione richiesta che non viene regolarizzata entro i termini assegnati dall’Ufficio competente;
c) Pervenuta oltre il termine. 
Art. 11 – Controlli e sanzioni

Ai sensi dell’art. 71 del DPR n. 445/2000, nonché del Regolamento Comunale, spetta all’Amministrazione Comunale procedere ad idonei controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni rese.

L’Amministrazione comunale agirà per il recupero delle somme e per ogni altro adempimento conseguente alla non veridicità dei dati dichiarati.
Si ricorda, che a norma degli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i. , chi rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dalla normativa citata in materia di autocertificazione è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. In caso di presentazione di dati incompleti  o non corrispondenti a quanto emerso dalle verifiche compiute in sede di controllo, la domanda potrà essere esclusa anche successivamente alla pubblicazione della graduatoria definitiva.
Art. 12 - Informativa sul trattamento dei dati personali (D. Lgs.vo 196/2003)

I dati raccolti nell'ambito del procedimento di cui al presente bando potranno essere oggetto di comunicazione: al personale dipendente dell’Amministrazione, responsabile del procedimento, o comunque in esso coinvolto per ragioni di servizio; a tutti i soggetti aventi titolo, ai sensi della normativa vigente; ai soggetti destinatari di eventuali comunicazioni e pubblicità previste dalle leggi in materia. 

    Il Responsabile del Settore AA.GG.
                               F.to  (Dr. E. Dessì)

